Menta  piperita  (Mentha  piperita, fam. Labiatae)

E’ una pianta perenne con rizoma da cui dipartono stoloni da radici e con rami di colore violaceo alti 50-60 cm e a sezione quadrata.

Le foglie ovali di colore verde scuro hanno un corto picciolo con nervature rossiccie.

I fiori di colore violetto sono raccolti in spiga all’apice dei rami. I frutti sono acheni.

La droga è costituita dalle foglie e dalle sommità fiorite che si raccolgono in luglio-agosto e si essiccano all’ombra in luogo ventilato. La menta ha proprietà dissetanti rinfrescanti, digestive, antifermentative e leggermente analgesiche. I principi attivi sono: un olio essenziale costituito da mentolo ,mentone e terpeni, sostanze amare e poche resine. Le foglie e le sommità fiorite si usano per calmare i dolori e per bloccare le fermentazioni intestinali. 
Si usa in infuso 1-2 gr in 100 ml di acqua  bollente  (una tazzina  dopo i pasti ). La tintura si prepara mettendo 20 gr di foglie e sommità in 100 ml di alcool a 70° per 8 giorni ( 1  o 2 cucchiaini in acqua zuccherata al bisogno). Tintura vinosa : 2 gr in 100 ml di vino bianco a macero per 8 giorni ( un bicchierino al bisogno ). Per uso esterno è utile per pruriti per infiammazioni delle mucose, della cute e per l’alito cattivo. 
L’infuso si può usare per gargarismi ,lavaggi e impacchi.  Con la tintura si possono fare anche frizioni per dolori nevralgici o reumatici. Con le foglie di menta si possono preparare anche bagni rinfrescanti mettendo due manciate di droga nell’acqua del bagno. 

